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profitto , ordina, che in avvenire reiezioni farebbero libere conforme al decreto 
della fella fefìione.

xlix. Nella XXIV. fefìione del di 14. Aprile fi confermò l’ atto progettato tra i depu-
SefUone tati ImPeradore e del Patriarca di Coftantinopoli da una parte, e i Padri del 
j u . mÌó. Concilio di Bafilea nelle 19.-e 20. fefìioni del 1434. dall’ altra parte. I deputati 
Tom.xn. del Concilio di Bafilea effondo arrivati a Coftantinopoli trovarono, che il Papa 
Qna ' vi aveva fpedito Criftoforo Corone con commifìione in apparenza di acconfentire 

alle convenzioni fatte dai Greci con il Concilio di Bafilea, ma in fatti con ordini 
fegreti di attraverfarle . Pervenirne a capo egli pubblicò, che i Padri di Bafilea 
non erano d’ accordo nè col Papa, nè con loro medefimi. Tuttavolta l’ Impera­
dore trattò co’ deputati del Concilio , e indufìe il Patriarca Giufeppe ad acconfen­
tire , che il Concilio fi tenefle in Occidente, com’ erafi^ftabilito a Bafilea. Ma 
quando fi le'fìe il decreto di Bafilea, ibquale diceva, che i Padri dopo avere abo­
lita la nuova erefia dei Boemi, volevano altresieftrnguere 1’ antica erefia dei Gre­
ci , quelli termini offefero in maniera gli orientali, che non vollero afcoltare al­
cuna propofizione, fe non foffe riformato quello paflb . Dimandarono di p iù , 
che il.Papa afììfteffe in perfona al futuro Concilio, che lor fi deffe un falvocondot- 
to in buona forma, e che follerò ricondotti nel lor paefe a fpefe. del Concilio. Si 
rifpedl dunque a Bafilea uno dei deputati del Concilio per farvi riformare il decre­
to , -e farvi aggradire le dimande dei G reci. Nella fefìione XXIV. comefidifìe, 
fì approvò l’ atto concertato , vi fi Ielle ancora il falvocondotto, che il Concilio 
dava ai G reci, e fi accordarono indulgenze a quelli, che contribuiffero le loro 
limofine alla riunione delle due chiele. Portati che furono a Coftantinopoli gli 
atti e decreti di quella 24. fefìione, l’ Imperadore Giovanni Paleologo traffe proc- 
cure dai Metropolitani delle chiefe di Oriente per inviare in loro nome perfone al 
Concilio. I Padri di Bafilea dal loro canto trattarono con Nicolò di M ortone, 
il quale per la fomma di 30. mille e ottocento ducati s’ impegnò fomminiftrare le 
quattro galee, e 1300. baleftrieri promefìì ai Greci per la cuftodia di Coftantino­
poli-. La difficoltà fu maggiore per convenire del luogo, ove fi teneffe il Conci­
lio'; edopomolte congregazioni fu ftabilito che fì terrebbe a Bafilea, fe i Greci 
vi volevano acconfentire ; feno , che loro fi proporrebbe Avignone, o qualche
città di Savoja.

L» Dopo la fconfitta degli H ufìiti, di cui fì è parlato, l’ Imperadore Sigifmondo 
C01 fu riconofciuto Re di Boemia, eia pace fu ftabilita in quelpaefe, e finalmente

An. 143 6. in un’, affemblea folenne tenuta ad Inglow fi confermò ciò, eh’era ftato ftabili- 
to in altre affemblee precedenti, tanto in ciò che concerne la pace pubblica, che 

s-fM gli articoli in materia di religione . I Boemi dopo avere abbandonati gli altri loro
^aud. articoli, fi riftrinfero al folo della comunione fotto le due fpezie, e fu regolato, 

che i Boemi ed i Moravi viverebbono in pace, e nell’ un ità , e fi conformereb- 
bono alla fede e alle cirimonie della Chiefa univerfale in ogni cofa eccettuata la 
manieradi ricevere 1’ Eucariftia, s’ erano nell’ ufo di riceverla fotto le due fpezie, 
finché ìi  "Concilio generale, il qual era adunato, fi foffe intorno a ciòfpiegato. 
Il che fu in fatti regolato nella 2 5. fefìione . L ’ Imperadore effóndo da Inglow ri­
tornato a Ratisbona , Coapchon, e Roquefano capi delle turbolenze di Boemia, 
ì quali non erano comprefi nel trattato di pace, fi portarono.Umilmente a Ra-
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